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Intervento formativo relativamente all’abuso di sostanze psicoattive  
nelle classi 2° A-B-C della Scuola Media Statale di Valbrembo-Paladina. 

 
 
 
 

In generale va detto che la strategia principalmente impiegata in ambito preventivo per un target quale 
quello dei preadolescenti, prevede azioni formative rivolte alle agenzie educative quali insegnanti e genitori; a 
questo punto, tali educatori adeguatamente formati da personale specializzato del settore, sono in grado di 
organizzare e prevedere momenti formativi nell’abituale attività didattica che coinvolgano direttamente i 
ragazzi stessi. 

In tale occasione, invece, l’intervento preventivo si propone come target gli studenti delle tre classi 
seconda media della Scuola Statale di Valbrembo-Paladina. 

 
Dal punto di vista organizzativo l’intervento prevedeva: 

• un incontro iniziale con gli insegnanti, volto a dare una rappresentazione dei dati raccolti nella fase 
preliminare (somministrazione questionario elaborato dalla equipe) ed una prima lettura delle abitudini 
di vita e specificatamente delle informazioni e delle rappresentazioni delle sostanze e di chi ne fa uso, 
nel gruppo dei ragazzi 

• due incontri con i ragazzi di ciascuna classe della durata di 50 min. circa (fase attiva dell’intervento) 
• un incontro finale con gli insegnanti, volto ad una restituzione generale del lavoro svolto  . 

 
E’ importante sottolineare che nessun intervento può prescindere dagli aspetti organizzativi che ne 

tracciano il contesto definendo tempi e modi dell’intervento stesso. 
Si sottolinea tale aspetto in quanto è parso di cogliere negli insegnanti, l’emergere di aspettative relativamente 
all’intervento che, in modo quasi miracolistico, avrebbe dovuto esaurire ogni domanda possibile e produrre 
modificazioni comportamentali relativamente al consumo di sostanze. 
  

Nello specifico, l’attività formativa ha previsto due momenti: 
 

1. La fase preliminare, ha consegnato agli insegnanti una “mappa” relativamente alle abitudini e alle 
informazioni e rappresentazioni del mondo delle sostanze da parte del gruppo dei propri studenti. 
Il questionario deve rappresentare lo strumento di lettura e di riflessione sul proprio gruppo studenti, per 
gli insegnanti.  

2. La fase attiva, prevedeva quindi l’intervento sui ragazzi stessi. 
Tenendo conto della struttura organizzativa, si è deciso di organizzare l’intervento secondo una modalità 
che ci consentisse di lasciare un segno significativo nei ragazzi sul tema delle sostanze. 
Dal punto di vista metodologico, si  è scartata la lezione frontale, in quanto poco significativa (il piano 
cognitivo non è sufficiente per produrre cambiamenti comportamentali) e non in grado di catturare 
l’attenzione e motivazione all’ascolto da parte dei ragazzi di tale età. 
Si è così puntato su una comunicazione che consentisse un accesso al piano emozionale, utilizzando 
come situazione stimolo la presentazione di un video e successivamente il far produrre materiali agli 
stessi studenti. 
Tale metodologia  consentiva un immediato veicolo di emozioni e di idee realizzando il coinvolgimento 
di tutti i ragazzi delle classi. 

 
E’ stato presentato agli studenti un video realizzato all’interno della Comunità “Kairos” di Famiglia 

Nuova; il video rappresenta il risultato del laboratorio teatrale attivato all’interno della comunità, in cui i 
ragazzi ospiti per un periodo di cura raccontano la propria storia. 
Le storie raccontate dagli stessi protagonisti, sono storie fortemente emozionanti e veicolano informazioni 
relativamente ai danni sul piano psicologico, affettivo, sociale, familiare e di salute, dell’abuso di sostanze. In 



generale questo tipo di messaggi veicolato da chi ne è il diretto soggetto viene meglio accettato dal gruppo di 
giovani che in generale vede il mondo degli adulti come critico e limitante. 
Mostrato il video, il successivo incontro se ne  sono ripresi i contenuti (nel video si specificavano i danni 
principali che i protagonisti hanno avuto dall’abuso di sostanze) e si è passati a lavorare sulla composizione di 
materiali da parte dei ragazzi. 
 

Gli studenti hanno scritto messaggi di scambio ai protagonisti delle storie in una ipotetica lettera-dono. 
Inoltre, hanno composto disegni con frasi di commento. 
Tutti i disegni realizzati sono stati appesi alla parete della classe formando un collage che è stato fotografato per 
essere inserito nell’opuscolo realizzato dall’èquipe. 
Durante tali operazioni gli studenti si scambiavano le loro opinioni:  in questo modo si è riusciti a parlare di un 
argomento difficile in modo non invasivo, ma non meno efficace. 
 
 
L’èquipe 
Dott. Maurizio Mattioni Marchetti 
Dott.ssa Giorgia Albani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



















 


